
 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 – Aggiornamento nr. 9 

Modifica Scheda Progetto già approvata  
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 – RECUPERO CONSERVAZIONE, VALORIZZAZIONE  E 
SALVAGUARDIA  DEL GERMOPLASMA  AUTOCTONO ORTICOLO E 
FLORICOLO  VENETO - PO DI TRAMONTANA  

ACRONIMO 14VALO 

COMPILATORE Tosini Franco N. 
PROPOSTA 3685 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 75 % 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Conservazione, caratterizzazione (estrinseca ed intrinseca), valorizzazione e miglioramento 
da un punto di vista genetico-sanitario del germoplasma floricolo e orticolo autoctono del 
Veneto (es. asparago, carciofo violetto veneto, radicchi veneti (varie tipologie), agli polesani, 
patata dolce, piante alimurgiche e pomodoro di tipologie locali). 
 

RISULTATI ATTESI 

Conservazione, caratterizzazione, valorizzazione, miglioramento e salvaguardia da un punto 
di vista genetico-sanitario del germoplasma orticolo e floricolo autoctono del Veneto. Aumento 
del reddito delle aziende, innesco di nuove filiere produttive e miglioramento delle 
selezioni/varietà disponibili. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Coop. produttori carciofo violetto di S.Erasmo, Coop. il Polesine, Associazioni coltivatori e/o 
Organizzazioni di produttori, tecnici e Aziende agricole, Consorzi Tutela, Università degli studi 
di Padova – DAFNAE 

SITO PROGETTO Centro Po di Tramontana 
 

COSTO RIMODULATO DEL PROGETTO  €  83.250 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 61.450 

di cui  SPESA CORRENTE: 
 
Integrazione spese con dcs 373/2014 

 
€ 61.450 

 
€ 21.800 

 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

COFINANZIAMENTO: 
€  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
SERVIZI IN CONVENZIONE - BULMEN  SRL (AL NETTO DI IVA ) - DCS 73/2014 E 
DCS 301/2014 € 21.800,00 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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B) Scheda Nuovo Progetto 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO REALIZZAZIONE PARCHEGGI E CAMPER SERVICE IN CANSIGLIO - ANNO 2014 ACRONIMO PARCHEGGI 

CANSIGLIO 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3918 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede:  
a) la realizzazione di un camper service su uno dei piazzali all'interno della ex Base Nato con 
posa di colonnine per approvvigionamento elettrico, costruzione di una vasca reflui e sistema 
di approvvigionamento idrico e fornitura di sistema telematico di pagamento; (euro 
152.000,00) 
b) lavori di adeguamento delle aree a parcheggio attualmente disloccate nella Foresta, 
realizzazione di un sistema di pagamento della sosta e realizzazione cartellonistica 
informativa; (euro 48.000,00) 
c) lavori di manutenzione al tetto del fabbricato denominato Casa Cadolten (euro 20.000,00) 

RISULTATI ATTESI 
Migliorare la fruizione turistica del Cansiglio; rendere ordinato il parcheggio ora selvaggio 
delle auto; evitare scarichi abusivi dei reflui da parte dei camperisti. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Foresta Regionale del Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  220.000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 220.000 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE SEZIONE AGROAMBIENTE - DGRV N.2853 DEL 30/12/2013 - DCS 315/2014 €  2200.00 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 3 
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B) Scheda Nuovo Progetto 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SOLUZIONI ANTI-DIABROTICA : AVVICENDAMENTI , VALUTAZIONE SORGHI E 
TRATTAMENTI CONCIANTI DEL MAIS  

ACRONIMO SAD 14 

COMPILATORE Furlan Lorenzo N. 
PROPOSTA 3908 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gli obiettivi saranno perseguiti valutando gli effetti, da tutti i punti di vista, dell’inserimento del 
sorgo nell’avvicendamento colturale sia di aziende ad indirizzo zootecnico che maidicolo 
(granella). A partire da campi condotti a mais, si confronterà il mais in monosuccessione con 
l’alternativa dell’inserimento di sorgo nell’avvicendamento, valutando l’effetto di riduzione sulle 
popolazioni di diabrotica e la capacità della coltura di sostituire completamente il mais nella 
nutrizione del bestiame. Per avere risultati validi per i prossimi anni nel Veneto la 
sperimentazione sarà condotta, oltre che nelle aziende di Veneto Agricoltura, anche in 
aziende in regioni confinanti (Lombardia e Friuli Venezia Giulia) presso campi rappresentativi 
da più interessati dalla presenza del fitofago. Si studierà particolarmente l'effetto 
dell'inserimento del sorgo come secondo raccolto dopo coltura autunno-vernina per 
interrompere il ciclo della diabrotica senza ridurre l'approvviginamento di UF per allevamento 
e digestore. A tal fine si confronteranno anche diverse tipologie di sorghi in confronto con il 
mais. In campi opportunamente selezionati all'interno e fuori le aziende pilota - dimostrative si 
eseguiranno inoltre prove di confronto tra diversi concianti del mais. 

RISULTATI ATTESI 

·Riduzione dei trattamenti fitosanitari sul mais;·Riduzione degli effetti negativi (anche su api) 
delle pratiche agricole sull’ambiente in generale;·Recepimento da parte significativa delle 
aziende venete di nuove tecniche di lotta integrata;·Riduzione dei costi di applicazione delle 
tecniche di lotta guidata;·Riconoscibilità di VA da parte delle singole aziende agricole. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici, ambiente 

SITO PROGETTO Aziende Sasse rami e Vallevecchia di Veneto Agricoltura e Aziende private 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  16.470 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 16.470 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
KWS ITALIA  - SERVIZIO DI PSERIMENTAZIONE  
CONTRATTO € 13.500 + IVA 22% - DCS 323/2014 

€  16.470 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 2 
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B) Scheda Nuovo Progetto 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

VALUTAZIONE DI NUOVI FITOFARMACI PER IL CONTROLLO DE GLI ELATERIDI - 
ANNI 2014 - 2015 

ACRONIMO GEONEW 

COMPILATORE Furlan Lorenzo N. 
PROPOSTA 3931 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Messa a punto di tecniche innovative per la Difesa integrata delle colture erbacee dai fitofagi ipogei; la 
lotta integrata è obbligatoria a livello europeo almeno dal 2014 (Direttiva 128/2009/CE) e risulta 
particolarmente importante mettere a punto nuove tecniche per le colture erbacee in quanto vi sono 
meno conoscenze e tradizione per la lotta integrata rispetto alle colture arboree e viticole. Tra i punti 
essenziali della lotta integrata i criteri per stabilire la necessità di un trattamento o meno, e una volta che 
questi criteri hanno evidenziato il superamento di una soglia economica e quindi la necessità di una 
strategia di controllo, la disponibilità di strumenti di controllo efficaci e a basso impatto.  
Per evidenziare l'efficacia e anche l'impatto di diversi prodotti (biologici o chimici) e strategie, per 
razionalizzare le risorse e i tempi, è necessario inizialmente procedere a verifiche in ambiente 
controllato su esemplari, in numero noto e selezionati per l'omogeneità, dei parassiti target. A tal fine è 
stato predisposto il laboratoio dell'azienda pilota di Sasse Rami in cui realizzare protocolli innovativi di 
valutazione di interesse internazionale.   
In tale ambito si inserisce la valutazione in vasetto di nuovi insetticidi chimici da confrontare con altri già 
utilizzati da tempo e con prodotti e strategie di tipo biologico in corso parallelamente, secondo il 
protocollo seguente:  
FASE A) Produzione delle larve   
Si utilizzerà la metodologia già messa a punto negli ultimi 20 anni  e descritta in Furlan, 2004 
consistente nella raccolta di adulti in siti con elevate popolazioni e il loro rilascio in casse (anche vasi) di 
crescita per l'ovideposione e il successivo sviluppo delle popolazioni larvali.  
FASE B)  Valutazione dell' effetto delle sostanze sperimentali sulle larve di almeno una delle diverse 
specie importanti dal punto di vista agrario (Agriotes brevis, Agriotes sordidus, Agriotes ustulatus - se 
disponibile): 
Materiali: 
Contenitori: vasi in plastica di diametro superiore di cm 14 e un volume di 1,4 litri con fori basali chiusi 
con tela grossa per impedire la fuoriuscita delle larve di elateridi e nel contempo limitare il drenaggio del 
suolo utilizzato.  
Terreno: vasetti riempiti  con terreno sabbioso o medio impasto sabbioso alla capacità di campo. 
Schema distributivo: Una volta preparati i vasetti saranno suddivisi in blocchi randomizzati e raccolti in 
cassette poste in zone ombreggiate 
Rilievi e osservazioni: conteggio delle piante emerse sane e con sintomi di attacco. In seguito (alle 4-5 
foglie) rimozione di semi e/o piantine per verificare la presenza di erosioni da parte delle larve. Il 
contenuto dei vasetti sarà poi rovesciato su un telo per sgretolare a mano il terreno allo scopo di 
individuare le larve, suddividendole in tre gruppi: vive mobili (lasciate sul telo si allontanano 
velocemente), morenti o vive poco mobili e morte.  
Tesi allo studio 
Testimone non trattato 
semi conciati con prodotti recentemente introdotti in pieno campo (Thiacloprid-Sonido, Mesurol - 
Methiocarb), prodotti granulari in fase di messa a punto a base di Lambda Cyhalothrin (piretroide) a 
diversi dosaggi con Diamide, molecola che in prove preliminari ha evidenziato prevalente effetto 
reppellente rispetto all'effetto insetticida, con profilo ecologico interessante per la Difesa integrata; 
standard di confronto Tiametoxam  
Immissione delle larve: 6-8 larve per vasetto . 
Irrigazione: ogni 2 giorni con 4-5 mm di acqua 
Numero di ripetizioni: 4 
Analisi dei dati rilevati: i dati ottenuti dai rilievi effettuati sulle unità di controllo (vasetti), saranno 
elaborati, previa trasformazione in radice di x+0,5, effettuando l'analisi della varianza e il test di Tukey. 
CITAZIONE BIBLIOGRAFICA: Furlan L. ( 2004) The biology of Agriotes sordidus Illiger (Col., 
Elateridae). J. Appl. Ent., 128, 9/10, 696 – 706. 

RISULTATI ATTESI tecniche innovative e sostenibili di protezione delle colture erbacee 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici, collettività. 

SITO PROGETTO Aziende pilota di V.A. Sasse-Rami 
 



COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  9.760 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 2.500 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 7.260 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
SIPCAM  ITALIA SPA  - SERVIZIO DI SPERIMENTAZIONE   
CONVENZIONE (€ 8000 + IVA 22%) DCS 324/2014 € 9.760 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 2 
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B) Scheda Nuovo Progetto 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

VALUTAZIONE QUANTI -QUALITATIVA DELLE PRODUZIONI DI DIVERSI IBRIDI DI 
SORGO 2014 

ACRONIMO SORGOVA 

COMPILATORE Furlan Lorenzo N. 
PROPOSTA 3916 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La prova ha lo scopo di mettere a confronto diversi ibridi/varietà di sorghi come secondo 
raccolto (epoca di semina: terza decade di maggio, inizio di giugno), in successione a colture 
autunno vernine, per valutarne gli aspetti agronomici e qualitativi e individuare i più adatti a 
ciascuna delle diverse destinazioni produttive alimentazione animale (bovini) utilizzo nel di 
gestore per la produzione del biogas. 
RILIEVI 
1) Investimento e sviluppo: piante all’emergenza, alle 6-8 foglie, piante sane/piante attaccate 
da fitofagi ipogei; 
2) Valutazione colture pre-raccolta: altezza della pianta in cm (altezza generale con panicolo), 
stand ability,  stay green,  investimento finale; 
3) Valutazione quali-quantitativa alla raccolta; 
4) Valutazione quali-quantitativa dell’insilato  
 

RISULTATI ATTESI 

Riduzione degli effetti negativi (anche su api) delle pratiche agricole sull’ambiente in 
generale;·Recepimento da parte significativa delle aziende venete di nuove tecniche di lotta 
integrata;·Riduzione dei costi di applicazione delle tecniche di lotta guidata;·Riconoscibilità di 
VA da parte delle singole aziende agricole. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici, ambiente 

SITO PROGETTO Aziende Sasse rami e Vallevecchia e Diana di Veneto Agricoltura 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  9150 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 9150 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
DITTE KWS SPA + APSOVSEMENTI SPA  + PADANA SEMENTI ELETTE SRL + 
SEMINART SRL : SEVIZI DI SPERIMENTAZIONE + IVA 22% - DCS 334/2014 

€  9.150 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 2 
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B) Scheda Nuovo Progetto 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

AMMINISTRATORE UNICO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO FESTIVAL DELLE DOP VENETE 2014 ACRONIMO FESTIVAL 

DOP 2014 

COMPILATORE Vita Domenico N. 
PROPOSTA 4147 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

6 MIGLIORARE LA VISIBILITÀ E LA PERCEZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA TIPICITÀ DEI PRODOTTI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE LRV 1/2009 art 16 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Veneto Agricoltura, con il contributo della Regione Veneto, provvederà all'organizzazione 
dell'edizione 2014 del Festival delle DOP venete. Il programma della manifestazione prevede 
la realizzazione di 3 distinti eventi destinati sia ai Media (perchè le produzioni locali hanno 
bisogno di promozione), sia ai consorzi (perchè va indicata la strada migliore da seguire per 
valorizzare le produzioni tipiche locali), sia infine il pubblico (che deve avvicinarsi a questa 
tipologia di prodotto ed apprezzarne le qualità). 
Sarà necessaria la collaborazione dell'istituto professionale alberghiero di Castelfranco (TV) 
che, nei 2 momenti dedicati ai Media e ai Consorzi, provveda a servire i prodotti tipici, per lo 
più offerti dai Consorzi aderenti all'iniziativa, con piatti innovativi o della tradizione. 
La parte dedicata al grande pubblico sarà organizzata a cura di Veneto Agricoltura e 
riguarderà una manifestazione dimostrativa con l'allestimento della piazza centrale di 
Castelfranco e la messa a disposizione di appositi spazi ai Consorzi delle DOP venete che 
potranno esporre prodotti, fornire informazioni, offrire degustazioni o vendere i loro prodotti. 

RISULTATI ATTESI 
Assicurare visibilità e valorizzazione alle attività e alle produzioni titpiche dei Consorzi veneti 
che hanno ottenuto il marchio europeo per i loro prodotti 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Media, Mondo agricolo, opinione pubblica 

SITO PROGETTO Castelfranco Veneto (TV) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  27.000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
 

risorse disponibili su DCS 60/2014 
€ 2.000  

di cui  SPESA CORRENTE: € 27.000 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: € 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
SEZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI – DGRV 1528 12.08.2014 –  
DCS 343/2014 €  25.000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 

 


